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Notizie,lesceltedeiTgR:
economia,cronacaesport

DaNewYork,a Venezia.
Sabatola Collezione Peggy
Guggenheimfesteggial’inizio
dell’estate,confermandola sua
partecipazioneallaquinta
edizionediArtNightVenezia, la
nottebianca promossa da
UniversitàCa'Foscarie
Comunedi Venezia.Con
un’aperturagratuita
straordinariadalle18 alle 22,
ArtNightsarà un’occasioneper
scoprire,grazieanche auna
seriedivisiteguidateinitaliano
einglesei capolavoridiPalazzo
VenierdeiLeoni, dalla
collezionepermanentedi
Peggyalle mostre temporanee
diJacksoneCharles Pollock.
Unostraordinario percorso che

passadalgigantesco Murale
realizzatodaPollock per
l’appartamentonewyorkesedi
Peggy,nel1943, oggiinItaliaper
laprimavolta, allaretrospettiva,
dedicataal fratellomaggiore
Charles.

Nonmancherà il laboratorio
artisticoperi bambini
Semilettera.Nell’anno diExpo
2015,inlineacon il progettoKids
CreativeLab,realizzato dalmuseo
insiemea OVS econ iltema
dell’esposizioneuniversale, il
workshopaffrontaargomenti
qualisicurezzaalimentare,
tracciabilità,biodiversità. Inizio
alle18.30, perbambini dai6ai10
anni.Prenotazione obbligatoriaai
numeri041.2405444/401.

Un profilo editoriale con
un’identità ben definita, ca-
ratterizzata dalla prossimità
con la vita degli spettatori-cit-
tadini, dal racconto delle vi-
cende locali e dallo sforzo di
fornire informazioni di servi-
zio di immediata utilità. So-
no queste le caratteristiche
principali dell’informazione
regionale Rai, secondo quan-
to emerge dall’analisi svolta
dall’Osservatorio di Pavia nel
2014 sulle 7.300 edizioni dei
telegiornali delle 19.30, per
circa 95mila notizie e servizi.

È il tema economico, sottoli-
nea la ricerca, quello più trat-
tato (19,7%), sia per le conse-
guenze della crisi sulla vita
della comunità locale sia per
le dinamiche economiche po-
sitive. Il secondo tema più
trattato è lo sport (11,8%) nel-
la sua articolazione locale e
nella varietà degli sport mino-
ri. La criminalità (11,7%) è la
terza voce dell’agenda della
TgR, concentrata più sui rea-
ti di prossimità (furti, rapine,
truffe, ecc.) che non sui casi
«nazionali». I telegiornali

contestualmente promuovo-
no campagne informative di
prevenzione (ad esempio sul-
le truffe agli anziani) a difesa
dell’incolumità dei cittadini.
Un’ampia pagina è dedicata
poi a cultura e spettacolo
(11,1%) nell’ottica prevalente
del servizio di promozione
del territorio. La politica
(10,6%), più che al dibattito
partitico, è interessata a de-
scrivere l’attività del governo
locale, dedicata ai problemi
dei diversi ambiti territoriali.

Le notizie dedicate a crona-

ca e incidenti (9,8%) si occu-
pano dei frequenti eventi che
coinvolgono la vita di una co-
munità e delle relative infor-
mazioni utili per la gestione
delle emergenze. Anche le
questioni sociali (7,8%), os-
sia gestione dell’immigrazio-
ne, sfratti, povertà, ecc., han-
no buona copertura, diven-
tando spesso stimolo di cam-
pagne sociali di sensibilizza-
zione. La specificità locale è
bene rappresenta nelle noti-
zie dedicate a costume e socie-
tà (6,8%). Scienza e salute
(3,9%) sono temi che fre-
quentemente toccano da vici-
no i cittadini. Infine ambien-
te e natura (3,9%) è declina-
to sia positivamente, ma an-
che in modo problematico,
sempre con una particolare
attenzione alle aree locali.•

PalazzoVenierdei LeoniROMA

I cretti, i sacchi, le combustio-
ni, Alberto Burri va alla con-
quista degli Stati Uniti con
una grande retrospettiva, al-
lestita dal 9 ottobre al Gugge-
nheim Museum di New York
per celebrare il centenario
della nascita dell’artista um-
bro. Intanto, a Città di Castel-
lo, dove nacque il 12 marzo
1915, il 26 e 27 giugno si svol-
gerà un convegno-mostra in-
ternazionale, che riunirà a Pa-
lazzo Albizzini (sede della
Fondazione Burri) direttori
di musei e istituzioni, nonché
numerosi artisti, le cui opere
ispirate al padre dell’Infor-
male saranno esposte a Palaz-
zo Vitelli a Sant’Egidio.

Entrano così nel vivo le ma-
nifestazioni messe a punto
per ricordare l’opera di Burri
e sottolineare quanto la sua
rivoluzione ancora oggi ab-
bia un peso nella produzione
artistica mondiale. Non a ca-
so, la rassegna newyorkese in-
titolata «Alberto Burri: The
Trauma of Painting» vuol es-
sere la più ampia e documen-
tata mai realizzata negli Usa,
con oltre cento capolavori se-
lezionati per testimoniare la
valenza innovativa del mae-
stro, protagonista indiscusso
della scena artistica del se-

condo dopoguerra. La mo-
stra curata da Emily Braun
(supportata da Megan Fonta-
nella) mette finalmente in
primo piano la geniale lezio-
ne di Burri, capace di assolu-
ta originalità nel prendere le
distanze dalle superfici pitto-
riche e dallo stile gestuale
propri sia dell’Espressioni-
smo astratto americano sia
dell’Arte informale europea,
proprio in virtù di un rivolu-
zionario uso della materia
(pigmenti singolari, materia-
li umili, elementi prefabbrica-
ti).

Anello di transizione tra col-
lage e assemblaggio, l’artista
infatti ricorreva raramente al-
la pittura vera e propria, pre-
diligendo la lavorazione del-
la superficie per mezzo di cu-
citure, combustioni e lacera-
zioni. Eppure, pur adoperan-
do i celeberrimi sacchi di juta
strappati e rammendati, tele
con gobbe in rilievo o plasti-
che industriali fuse, spesso
voleva alludere a corpi uma-
ni, membrane e ferite. Il lin-
guaggio, però, rimaneva sem-
pre totalmente astratto, in-
fondendo all’opera una quali-
tà tattile che anticipava il
Postminimalismo e il movi-
mento artistico femminista
degli Anni ’60, mentre i mo-
nocromi materici rossi, neri e
bianchi sfidavano i concetti
di purezza linguistica e sem-
plificazione delle forme, tipi-
ci del modernismo formali-
sta americano.

Lungo le rampe del Guggen-
heim, «The Trauma of Pain-
ting» svelerà al pubblico ame-
ricano il genio di Burri, crono-
logicamente e attraverso le
sue diverse fasi, riproducen-
done il percorso attraverso

vari supporti, superfici e colo-
ri. E se la selezione delle cura-
trici non dimentica l’interes-
se dell’artista per la storia del-
la pittura la mostra vuole al-
tresì sottolineare il dialogo in-
trapreso con il minimalismo
americano che ha plasmato
le ultime opere di Burri. Una
sezione sarà infine dedicata
all’imponente «Grande cret-
to» (1985-89), lo straordina-
rio memoriale dedicato alle
vittime del terremoto che nel
1968 colpì la cittadina sicilia-
na di Gibellina e che sorge ap-
punto sulle sue rovina.

È invece l’attualità della pro-
duzione di Burri nel contesto
dell’arte contemporanea a
sottendere il convegno-mo-
stra internazionale, intitola-
to «Au rendez-vous des
amis», del 26-27 giugno a Cit-
tà di Castello. Una settantina
di personalità del settore, ita-
liane ed europee, si confron-
teranno sui grandi temi, qua-
li il sacro, il mercato, la que-
stione etica, i mezzi di comu-
nicazione, la natura, la scien-
za, i nuovi scenari dei conte-
sti sociali, la storia, il museo,
e altro ancora. Tra i 60 artisti
presenti, figurano Isgrò, Kou-
nellis, Pistoletto, Nunzio,
Mimmo Paladino, Mattiacci,
Mochetti, Paola Pezzi, Gra-
zia Toderi.•
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NEWYORK
C’ÈBURRI
RetrospettivaalGuggenheim
daottobre:cento capolavori
perraccontare unartista
cheha segnato lastoriadel ’900

CharlesPollock, un Murale:mostra al Guggenheim di Venezia

AlbertoBurri

Unanotteperl’arte
conlacollezione
diPeggyaVenezia

Valeria Lo Forte

Il progetto alla base di «Gli
anni», libro fra i più impor-
tanti della scrittrice francese
Annie Ernaux, pubblicato
per Gallimard nel 2008 e ora
finalmente in Italia per
L’orma Editore, è rivelato a
pagina 196 della bella versio-
ne di Lorenzo Flabbi: l’autri-
ce vorrebbe «unificare la mol-
teplicità di quelle immagini
di sé, separate, non accorda-
te tra loro, tramite il filo di un
racconto, quello della sua esi-
stenza, dalla nascita durante
la Seconda guerra mondiale
fino a oggi. L’esistenza di un
singolo individuo, dunque,
ma allo stesso tempo fusa nel
movimento di una generazio-
ne».

Le coordinate per inquadra-
re il senso dell’opera, maesto-
sa più che nelle dimensioni
(266 pagine) nella sua ambi-
zione di «roman total», sono
l’incipit e la chiusa memora-
bili, oltre alle citazioni in eser-
go. In apertura, una profezia
che sa di apocalisse: «Tutte
le immagini spariranno». Er-
naux si riferisce al futuro, il
tempo in cui non saremo più
e in cui tutto verrà dimentica-
to, prospettiva difficile da ac-
cettare per chi, avendo come
progetto quello di scrivere la
vita, consegna ai libri ogni ri-
cordo per strapparlo all’ineso-
rabilità del tempo e alle tom-
be di coloro che se ne vanno.
Poiché se il lavorio di Kronos
che sfilaccia e dissolve è moti-
vo di trepidazione, la forbice
di Atropo è ben presente nei
pensieri della scrittrice che,
anche in seguito a un cancro,
ha già avuto diverse occasio-
ni di riflettere sulla morte.

«Tutto si cancellerà in un se-
condo. Il dizionario costruito
termine dopo termine dalla
culla all’ultimo giaciglio si an-
nullerà. Sarà il silenzio, e nes-
suna parola per dirlo»: la
morte non sopprime solo
l’individuo sembra dirci Er-

naux, ma anche il linguaggio,
la parola intesa come facoltà
di tramandare raccontando.
Il vero male perciò non è la
fine, ma quell’inevitabile de-
stino d’oblio richiamato in
esergo per voce di Cechov e
che, alla soglia dei set-
tant’anni, spinge la scrittrice
a «mettere in forma attraver-
so la scrittura la sua futura as-
senza». Ernaux è ossessiona-
ta dall’idea di dimenticare.

Ecco allora che pagina dopo
pagina l’inventario delle cose
accumulate dalla memoria
prende forma. Nella carrella-
ta di riferimenti che scorrono
il lettore ritrova sia la grande
Storia (l’Occupazione e la
guerra d’Algeria, Auschwitz
e Hiroshima, il ’68 e l’11 Set-
tembre), sia la storia dell’evo-
luzione sociale dell’ultimo
sessantennio, scandita da ri-
cordi, fotografie, avvenimen-
ti, ritratti, oggetti, pubblicità
televisive, slogan, canzoni
che hanno segnato un’intera
epoca. Quel che ne risulta è
un grande atto d’amore: ver-
so coloro che sono stati, sot-
tratti alla rarefazione della
memoria che tutto disperde,
e verso coloro che sono, con-
dannati dalla società dei con-
sumi a un passato sempre
più fluido e «a basso tasso di
ricordi reali» che tuttavia,
preservato dalla volontà del-
la scrittrice che vuole salvare,
si dispiega trionfando sul mo-
vimento del tempo.•

ILLIBRO.Opera inItalia conL’ormaeditore

Lamemoria
eiltempo
secondoErnaux
Pubblicato«GliAnni»: lavita
trailpassatoe quelloche verrà

«Gobbo Bianco»,1953, Alberto Burri:stoffa,olio,segatura epomice

AnnieErnaux

GliStatiUniti
celebranoilpadre
delleopere
famoseperl’uso
diplastiche
edisacchidijuta

CULTURA&SPETTACOLI
Telefono 045.9600.111 Fax 045.9600.840 | E-mail: culturaspettacoli@larena.it

CORSI DI MODA
DIPLOMA PROFESSIONALE

POST DIPLOMA
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Piazza Renato Simoni, 34 - Verona
istitutomelegatti@gmail.com

Tel. 045 8005052

L’Istituto apre le porte
per farvi conoscere
i suoi corsi e darvi

informazioni
senza impegno.

www.facebook.com/istitutodimodamelegatti
istitutomelegatti.wix.com/istitutomoda

info e costi di attivazione su
www.maxstone.it - T.:045 6660567
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